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RELAZIONE DESCRITTIVA

Al  fine  di  accedere  ai  fondi  di  Next  Generation  EU (NGEU),  il  nuovo strumento
dell’Unione europea per la ripresa che integra il Quadro finanziario pluriennale per il
periodo 2021-2027, l’Italia sta predisponendo il proprio “Piano nazionale di ripresa e
resilienza” (PNRR), un pacchetto di riforme e investimenti per il periodo 2021-2026, da
sottoporre alla Commissione Europea entro il prossimo 30 aprile.

Per quanto riguarda le risorse a disposizione dell’Italia,  ai fini dell’attuazione del
Piano, la previsione complessiva di spesa ammonta a 223,91 miliardi di euro.

Il  Piano dovrà dettagliare i  progetti,  le misure e le riforme previste nelle aree di
intervento  riconducibili  a  sei  pilastri  fondamentali:  1)  transizione  verde;  2)
trasformazione  digitale;  3)  crescita  intelligente,  sostenibile  e  inclusiva,  compresi
coesione  economica,  occupazione,  produttività,  competitività,  ricerca,  sviluppo  e
innovazione e un mercato unico ben funzionante con PMI forti; 4) coesione sociale e
territoriale; 5) salute e resilienza economica, sociale e istituzionale, anche al fine di
aumentare  la  capacità  di  reazione  e  la  preparazione  alle  crisi;  6)  politiche  per  la
prossima generazione, infanzia e gioventù, incluse istruzione e competenze.

Si  tratta,  a  ben  vedere,  di  ambiti  materiali  riconducibili  in  buona  parte  alla
competenza  legislativa  concorrente  o  residuale  delle  Regioni,  o  che  comunque
prevedranno  un  coinvolgimento  deciso  di  tali  Enti  al  fine  di  una  corretta
implementazione dei contenuti del Piano.

Appare dunque evidente come il  PNRR rappresenti  una sfida significativa per  la
Regione:  occorre  essere  pronti  e  organizzati  per  evitare  di  perdere  un’occasione
storica,  e  presumibilmente  irripetibile,  per  migliorare  la  vita  dei  cittadini  e  delle
cittadine campane, e dei tanti piccoli,  medi e grandi imprenditori  che in Campania
vivono e lavorano assicurando l’occupazione.

Per poter affrontare questa sfida con serietà è necessario l’impegno di tutte le forze
politiche,  sociali  ed  economiche  del  Paese,  superando  una  logica  di  permanente
contrapposizione. 

In  particolare,  è  imprescindibile  che  il  Consiglio  regionale,  quale  organo
statutariamente chiamato a determinare l’indirizzo politico generale dell’Ente, sia reso
partecipe di questo processo, e che si assicuri la massima trasparenza sull’attuazione
del PNRR. 

La  presente  proposta  di  legge  intende  pertanto  istituire  un  Comitato  di
coordinamento che coinvolga tutti i principali attori politici regionali e che consenta la
partecipazione, a seconda delle esigenze, dei rappresentanti dei settori produttivi, dei
lavoratori, dell’accademia.

La proposta di legge consta di 4 articoli.



L’articolo 1 istituisce il Comitato di coordinamento, dettagliandone la composizione
e i compiti. È prevista la realizzazione di una specifica sezione sul sito istituzionale
della Regione, che dia conto e monitori lo stato di attuazione dei progetti e le misure
realizzate.

L’articolo 2 reca la clausola di invarianza finanziaria, mentre l’articolo 3 contiene la
c.d. “clausola di tramonto”.

L’articolo 4 fissa l’entrata in vigore del provvedimento al giorno successivo alla data
di pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione Campania. 



RELAZIONE TECNICO-FINANZIARIA

Dall’attuazione del presente provvedimento non derivano nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza regionale.
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Art. 1
Comitato di coordinamento per il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

1. Al  fine di  assicurare una strategia condivisa sulle  priorità della Campania per  il
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), nonché garantire una attuazione
puntuale, trasparente e partecipata delle azioni e delle misure ivi incluse, è istituito
il  Comitato  di  coordinamento  per  il  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza,  di
seguito denominato “Comitato”.

2. Il Comitato è presieduto dal Presidente della Giunta regionale o da un assessore da
lui delegato, ed è composto dagli assessori regionali al bilancio, all’ambiente, alle
attività  produttive,  all’innovazione,  da  un  rappresentante  ciascuno  dei  gruppi
costituiti nel Consiglio regionale, di cui uno con funzione di vice presidente, e dai
presidenti delle commissioni consiliari competenti per materia. 

3. Alle  riunioni  del  Comitato sono invitati  a  partecipare,  a  seconda della  tematica
trattata  e  delle  misure  da  attuare,  i  rappresentanti  degli  enti  locali,  delle
associazioni  di  categoria  e  sindacali  maggiormente  rappresentative,  delle
Università e delle altre istituzioni pubbliche e private operanti in Campania. 

4. Il Comitato sovrintende alle attività connesse al PNRR, assicura il dialogo costante
con le istituzioni nazionali coinvolte e monitora lo stato di attuazione dei progetti e
delle misure realizzate, anche mediante la realizzazione di una apposita sezione
nell’ambito del sito istituzionale della Regione. 

5. La partecipazione al Comitato è a titolo gratuito e non dà diritto ad alcun rimborso
o indennità aggiuntiva.

6. Il responsabile del supporto alle attività del Comitato è individuato tra il personale
degli  uffici  di  diretta  collaborazione  del  Presidente  e  della  Giunta  regionale  nel
rispetto della normativa vigente in materia.

Art. 2
Clausola di invarianza finanziaria

1. Dall’attuazione della presente legge non derivano nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

2. Agli adempimenti disposti dalla presente legge si provvede con le risorse umane,
strumentali e finanziarie già previste a legislazione vigente.

Art. 3
Durata della legge

1. La presente legge è abrogata il 31 dicembre 2026.
2. Nei sei mesi antecedenti al termine di cui al comma 1, la Commissione consiliare

competente per materia elabora una missione valutativa ai sensi del regolamento
interno del Consiglio regionale, ai fini della verifica dell’attuazione della presente
legge e la valutazione delle politiche promosse.



3. Nei  sei  mesi  antecedenti  al  termine  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale
promuove  e  svolge  insieme  al  Consiglio  regionale  percorsi  partecipativi  per
valutare:
a) l’efficacia,  la  diffusione  e  il  rendimento  dei  processi  promossi  ai  sensi  della

presente legge;
b) l’opportunità  di  proroga  del  termine  di  cui  al  comma 1  o  di  modifica  della

presente legge.

Art. 4
Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di pubblicazione nel
Bollettino ufficiale della Regione.
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